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Contributi per danni causati da specie animali di notevole interesse scientifico
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Norme per il risarcimento dei danni causati alle produzioni zootecniche dalla fauna selvatica o inselvatichita
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Risarcimento dei danni causati da specie di animali in via di estinzione
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Interventi regionali per il risarcimento dei danni causati da specie animali selvatiche di notevole interesse scientifico e naturalistico
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Interventi e indennizzi per danni causati al patrimonio zootecnico da specie animali di notevole interesse scientifico e da cani randagi
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1 febbraio 1983, n. 6
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Salvaguardia delle specie animali di notevole interesse scientifico e contributi per i danni causati dai medesimi
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Legge regionale
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Testo coordinato)

Danni causati al patrimonio zootecnico da animali predatori o da eventi meteorici. Delega di funzioni e finanziamenti regionali
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	1. La presente legge si pone l'obiettivo di rimborsare gli allevatori presenti sul territorio montano del Piemonte i cui capi - bovini, ovini ed equini - siano caduti preda di razziatori a quattro zampe, lupi o cani inselvatichiti che siano.

 2. Tali condizioni sono estendibili anche ai capi di bestiame allevati a pascolo in tutte le zone del territorio regionale.

 3. La presente legge si pone infine l'obiettivo di rimborsare gli allevatori le cui fattrici bovine, ovine ed equine abbiano abortito ed i cui capi siano stati vittime di morti violente causate da cadute in burroni e crepacci.
	1. La Regione Piemonte, al fine di agevolare il mantenimento e lo sviluppo delle attivita' zootecniche e di migliorare le condizioni di vita e di lavoro degli imprenditori agricoli che esercitano l'allevamento nelle zone di montagna, riconosce un indennizzo, nei limiti della dotazione finanziaria di cui all'articolo 6, agli allevatori operanti sul territorio montano per i danni causati ad ovini, caprini, bovini od equini da lupi o cani inselvatichiti.

Art. 2. Danni risarcibili

 1. Sono indennizzabili, nei limiti di cui all'articolo 4, i danni causati dall'uccisione di ovini, caprini, bovini od equini ad opera di lupi o cani inselvatichiti.

 2. Sono parimenti indennizzabili i danni derivanti da morte violenta o dispersione di ovini e caprini avvenuta come conseguenza indiretta di attacchi di lupi o cani inselvatichiti.
	La Regione, al fine di salvaguardare l'esistenza di alcune specie di animali in via di estinzione, di eccezionale interesse scientifico anche a livello internazionale, eroga un contributo a favore degli allevatori e degli agricoltori per i danni causati da tali specie nel territorio della Regione.

Art. 2. Specie animali
Le specie animali di cui al precedente art. 1 sono: l'orso bruno marsicano (ursus arctos marsicanus), il lupo appenninico (canis lupus italicus), il cervo (cervus elaphus) e l'aquila reale (aquila chrysaetosu).
	La presente legge è finalizzata all'indennizzo dei danni causati al patrimonio zootecnico da parte della fauna selvatica o inselvatichita.

Art. 2. Casi di risarcimento

Sono indennizzabili i danni causati agli allevamenti bovini, ovicaprini ed equini condotti allo stato brado o semibrado.

Le condizioni, che consentono l'indennizzo del danno ricevuto, devono essere accertate o certificate dal Servizio Veterinario della Azienda Sanitaria competente per territorio.
	La Regione, al fine di salvaguardare l'esistenza di alcune specie di animali in via di estinzione, di eccezionale interesse scientifico a livelli internazionali, provvede al risarcimento dei danni arrecati al patrimonio zootecnico nel territorio regionale da parte di esemplari delle seguenti specie:

- lupo appenninico (canis lupus italicus);

- aquila reale (aquila chrisaetos).
	1. Al fine di salvaguardare l'esistenza e di favorire l'insediamento delle specie appartenenti alla fauna selvatica in pericolo di estinzione o di eccezionale interesse scientifico e naturalistico, l' Amministra-

zione regionale è autorizzata a concedere contributi in favore di agricoltori e allevatori per concorrere al risarcimento dei danni cagionati da tali specie nel territorio regionale.

Art. 2. Individuazione delle specie

1. Sono ammessi al contributo, ai sensi della presente legge, esclusivamente i danni al patrimonio zootecnico, alle colture ed ai beni utilizzati per l'esercizio dell'attività agricola o di allevamento causati da esemplari appartenenti alle seguenti specie:

a) orso bruno (Ursus arctos);

b) lince (Lynx lynx);

c) lupo (Canis lupus);

d) sciacallo dorato (Canis aureus);

e) aquila reale (Aquila chrysaetos).

2. L'elenco di cui al comma 1 può essere integrato con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta stessa, su proposta dell'Assessore competente, qualora venga riscontrata la presenza nel territorio regionale di altre specie con le medesime caratteristiche di cui all'articolo 1.
	1. La Regione promuove e attua interventi per la protezione di specie di particolare interesse scientifico e concede un indennizzo agli allevatori per i danni causati agli allevamenti bovini, ovini, caprini ed equini, da lupi e cani randagi o ferali.

Art. 2. Specie animali di notevole interesse scientifico
1. Le specie animali di cui all'articolo 1 sono:

a) il lupo appenninico (canis lupus italicus);

b) l'aquila reale (aquile chrysaetos).
	1. La Regione provvede al risarcimento dei danni arrecati alle colture agrarie ed al patrimonio zootecnico delle aziende agricole della Regione dal cinghiale, dai cani randagi inselvatichiti e dalle seguenti specie di animali in via di estinzione, di eccezionale interesse scientifico anche a livello internazionale:

- Orso Bruno Marsicano (ursus arctos marsicanus);

- Lupo Appenninico (canis lupus italicus);

- Aquila Reale (aquila chrjsaetos).

2. È ammesso in considerazione del ridotto numero dei capi degli allevamenti stanziali, il pascolo vagante, cioè senza custodia idonea, a qualsiasi altitudine in deroga ai termini previsti dall'articolo 66 delle Prescrizioni di massima e di polizia forestale delle province di Campobasso e Isernia.

3. Il pascolo vagante può essere esercitato esclusivamente su superfici pascolive di proprietà privata e/o di uso civico, limitrofe ai ricoveri del bestiame.
	1. La Regione Toscana dispone specifici interventi finanziari a favore degli imprenditori agricoli che esercitano l'allevamento, secondo le modalità previste dalla presente legge e nei limiti degli stanziamenti annuali del bilancio di previsione:

a) al fine di indennizzare gli imprenditori stessi per i danni causati agli animali allevati da eventi meteorologici o da animali predatori;

b) al fine di favorire interventi di miglioramento per sistemi di guardiania, difesa, governo e ricovero delle specie animali allevate.

Art. 2. Definizione di animali predatori
1. Sono animali predatori sia quelli appartenenti a specie selvatiche, sia quelli appartenenti a specie o razze domestiche, ma che conducono vita randagia o rinselvatichita, o animali per i quali non è stato o non è individuabile il proprietario.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Art. 3. Accorgimenti allevatori
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Le aziende zootecniche indennizzabili devono porre in essere gli accorgimenti che evitino o limitino i danni provocati dalla fauna selvatica o inselvatichita, tenendo a base le indicazioni ed i provvedimenti previsti nel successivo art. 7.
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	1. I contributi di cui all'articolo 1 sono concessi a fondo perduto e sono così ripartiti:

a) 170 mila lire massime per ciascun capo ovino;

b) 900 mila lire per ciascun capo bovino ed equino.

 2. I criteri di corresponsione, le modalità di erogazione e la verifica delle condizioni per l'accesso ai contributi, nonché i criteri di ripartizione sul territorio regionale sono definiti dalla Giunta regionale con apposita deliberazione.
	1. Per i danni causati a ciascun capo ovino o caprino viene erogato, a titolo di compensazione, un indennizzo calcolato in misura forfettaria come di seguito indicato:

 a) EURO 155 (pari a lire 300.121,85) per ciascun capo adulto;

 b) EURO 77 (pari a lire 151.029,06) per ciascun capo di eta' inferiore all'anno.

 2. Per i danni causati a ciascun capo bovino od equino viene erogato, a titolo di compensazione, un indennizzo determinato, a seconda della razza e dell'eta' dell'animale, sulla base dell'indicazione dei prezzi contenuta nelle mercuriali provinciali vigenti all'epoca del danno.

3. La concessione dell'indennizzo agli allevatori e' subordinata al rispetto delle disposizioni vigenti in materia di identificazione e registrazione del bestiame e di profilassi sanitarie.

4. L'indennizzo previsto dalla presente legge non e' cumulabile con quelli eventualmente concessi da altri enti ed associazioni per gli stessi danni.
	I danni causati al patrimonio zootecnico sono risarciti e liquidati nella misura del 100% del valore di mercato del capo di bestiame al momento del danno oppure del valore di aspettativa per i soggetti non ancora in condizioni mercantili.

I danni causati alle colture ed ai soprassuoli boschivi sono risarciti e liquidati nella misura del 100% del valore del prodotto perduto.

Costituiscono oggetto di risarcimento di cui al precedente comma primo anche i danni prodotti al patrimonio zootecnico equino e bovino, pascolanti allo stato brado condotto in conformità con le pratiche della tradizione locale ultracentenaria, da parte delle specie animali di cui al precedente articolo 2 oltre che da cani randagi e inselvatichiti.

Art. 5. Concorso di benefici

I contributi di cui al precedente articolo vanno considerati integrativi di quelli eventualmente concessi da altri enti ed associazioni per gli stessi danni.

E, in ogni caso, la sommatoria dei contributi non può superare il 100% del danno stesso.
	I danni sono risarcibili all'80% del valore degli animali, riferito al prezziario del Dipartimento Agricoltura della Regione Basilicata, eventualmente adeguato annualmente ai valori di mercato e comunque non oltre i 30 milioni ad azienda/anno.

L'indennizzo sarà concesso, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'A.S.L. competente per territorio.

Il risarcimento del danno non è cumulabile con altri interventi concessi per la stessa ragione da altri Enti o Organismi Pubblici.
	
	1. Il contributo per i danni contemplati nella presente legge è consentito fino alla misura del 100%, detratti eventuali premi assicurativi corrisposti al danneggiato.
	1. Per i danni causati al patrimonio zootecnico dall'uccisione di capi appartenenti alle specie animali di cui all'articolo 1, è concesso un indennizzo fino alla reale entità del danno subito in relazione ai valori determinati ai sensi del comma 2.

2. La Giunta regionale fissa entro il 31 marzo di ogni anno i valori medi per specie, razza, età e caratterizzazioni oggettive, compresa l'iscrizione all'albo genealogico, sulla base delle quali verrà effettuata la valutazione.
	1. I danni causati al patrimonio zootecnico, alle colture ed ai soprassuoli boschivi sono risarciti e liquidati nella misura del 100% del valore di mercato del capo di bestiame al momento del danno oppure del valore di aspettativa per i soggetti non ancora in condizione mercantile secondo le procedure fissate dal successivo articolo 5.
	1. L'indennizzo dei danni causati agli animali allevati, da animali predatori o da eventi meteorologici provocanti morte, ferite gravi, aborto, perdita lattea, accertati con certificazione del veterinario della Unità Sanitaria Locale competente è concesso, secondo la procedura stabilita all'art. 4, nella misura del 100%.

2. La determinazione dell'ammontare dell'indennizzo è definita dal Comune, per quanto riguarda i capi perduti, facendo riferimento allo specifico prezzario che sarà predisposto dalla Giunta Regionale. La valutazione dell'entità degli altri danni è definita dal Comune sulla base dei prezzi medi dei diversi prodotti danneggiati o perduti rilevati dalle mercuriali della Camera di Commercio della Provincia interessata o delle Provincie limitrofe.

3. Per la realizzazione di interventi di miglioramento dei sistemi di guardiania, difesa, governo e ricovero delle specie animali allevate, di cui all'art. 5 della presente legge, sono ammessi contributi fino ad un massimo del 50% della spesa riconosciuta ammissibile e, comunque, non oltre i 50 milioni di lire.

4. Gli interventi finanziari previsti dal presente articolo non sono cumulabili con ulteriori interventi previsti per lo stesso titolo da altre disposizioni.
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	Non si fa luogo all'erogazione del contributo per alcun danno, qualora l'animale che lo ha determinato, venga ucciso dal proprietario del bene danneggiato o da chi per esso, tranne per casi di comprovata legittima difesa o se trattasi di cinghiale.
	È fatto divieto assoluto di arrecare danno o uccidere le specie faunistiche protette, ad eccezione di comprovata difesa a persone.
	Non si fa luogo al risarcimento dei danni qualora l'animale che li ha causati venga ucciso dal danneggiato o da chi per esso o qualora siano state violate le norme e gli ordini dell'Autorità regolanti il pascolo.
	1. Non si fa luogo all'erogazione del contributo previsto dalla presente legge, ovvero si provvede al recupero dello stesso se già erogato, qualora il proprietario del bene danneggiato risulti responsabile dell'abbattimento di esemplari delle specie protette di cui all'articolo 2.
	
	Non si fa luogo al risarcimento dei danni nei seguenti casi:

- per i capi dispersi o affetti da malattie infettive o infestive;

- qualora l'animale che li ha determinati venga ucciso dal proprietario del bene danneggiato;

- nel caso in cui vengano violate le norme che regolano il pascolo contenute nelle prescrizioni di massima e di Polizia forestale vigenti nelle due Province.
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	1. Sono ammessi al contributo i proprietari di capi di bestiame allevati allo stato brado nelle zone della Regione Piemonte.
	1. L'indennizzo di cui all'articolo 4 e' concesso agli allevatori, praticanti la monticazione od altre forme di allevamento non stanziale, di capi ovini, caprini, bovini od equini condotti al pascolo anche stagionale in aree del territorio regionale ricomprese nell'ambito di una Comunita' montana.
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	1. Le segnalazioni vanno fatte entro le 24 ore dal rinvenimento del corpo dell'animale.

 2. L'accertamento sul luogo del rinvenimento viene effettuato dagli agenti del Corpo Forestale dello Stato o dalle guardie provinciali.

 3. Le richieste di risarcimento vengono presentate alla Provincia competente che provvede ad inoltrarle alla Regione Piemonte.
	1. La domanda intesa ad ottenere l'indennizzo deve essere presentata alla Comunita' montana territorialmente competente entro trenta giorni dal verificarsi dell'evento ovvero dalla scoperta degli effetti dello stesso, unitamente ad apposita certificazione rilasciata dagli agenti del Corpo Forestale dello Stato, dalle guardie delle Province, dal personale di vigilanza dei parchi nazionali e regionali, ovvero dal servizio veterinario dell'ASL competente.
2. La Comunita' montana, entro trenta giorni dalla ricezione della documentazione, valuta l'istanza di indennizzo e procede alla eventuale liquidazione dei danni. La Giunta regionale provvede annualmente, nei limiti della dotazione finanziaria di cui all'articolo 6, a rimborsare alle Comunita' montane le somme da queste liquidate.
3. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce le procedure e la documentazione necessarie per l'ottenimento dell'indennizzo di cui al comma 4, nonche' le procedure di liquidazione dei rimborsi di cui al comma 2.
	L'accertamento, la valutazione e la liquidazione dei danni sono demandati agli ispettorati ripartimentali delle foreste per quanto riguarda il patrimonio zootecnico ed i soprassuoli boschivi e agli ispettorati provinciali dell'agricoltura per quanto riguarda le colture in atto. Detti ispettorati riceveranno gli accreditamenti dei fondi della Regione.

Art. 7. Liquidazione dei danni: termini

La liquidazione dei danni previsti dalla presente legge va effettuata annualmente entro e non oltre trenta giorni dall'accreditamento dei relativi fondi disposti dalla Regione a favore degli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura e degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste.

In caso di dubbio sulla causa della morte del capo di bestiame ucciso, gli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste potranno richiedere la documentazione prevista dal T.U. della legge sanitaria del 27 luglio 1934, n. 1265 (Certificazione sanitaria attestante la causa della morte).

Il risarcimento dei danni di cui alla presente legge va effettuato secondo l'ordine di priorità delle domande e della conclusione delle relative istruttorie.

La relativa liquidazione avverrà sino a concorrenza delle disponibilità finanziarie previste dalla contabilità regionale. In caso di incapienza, la liquidazione degli importi, così come determinati in sede di istruttoria di cui al precedente art. 3, avverrà sulla base delle disponibilità previste dal successivo esercizio finanziario regionale secondo l'ordine di priorità di cui sopra.

Possono formare oggetto di risarcimento i danni causati dai cinghiali a partire dal 1 luglio 1994, purché denunziati al momento dell'evento.
	L'allevatore danneggiato deve comunicare, entro massimo 48 ore dall'evento, al Servizio Veterinario dell'Azienda Sanitaria Locale competente per territorio l'avvenuta aggressione facendo seguire certificazione sanitaria di veterinario abilitato.

Il Servizio Veterinario accerta l'accaduto entro massimo 24 ore dalla avvenuta comunicazione, inviando la documentazione all'Ufficio competente della Regione Basilicata.

Il mancato rispetto della tempistica, di cui al comma precedente, comporta l'automatico non riconoscimento del danno subito.

L'indennizzo è concesso agli allevatori in regola con le disposizioni vigenti in materia di identificazione e registrazione del bestiame e delle profilassi sanitarie.
	1. All'atto in cui il proprietario o altro soggetto avente diritto rinviene un capo di bestiame che appare ucciso da animale protetto o da cani randagi o inselvatichiti deve farne immediata denuncia alla più vicina caserma del Corpo forestale ed all'Ufficio del Servizio veterinario competente per territorio.

2. L'evento dovrà essere accertato con unico verbale redatto contestualmente dalla Guardia del Corpo forestale incaricata e dal veterinario e nel verbale dovrà risultare:

a) la descrizione dei luoghi, dove si è verificato l'evento, e dello stato di protezione del capo di bestiame ucciso, secondo le comuni regole del buon pastore;

b) la descrizione del capo del bestiame ucciso e la motivazione dell'imputabilità dell'evento ad animali protetti o cani randagi o inselvatichiti;

c) il valore del capo di bestiame ucciso, determinato secondo i prezzi correnti di mercato;

d) l'avvenuta distruzione dello stesso alla presenza della Guardia forestale.

3. L'istanza di risarcimento del danno dovrà essere inoltrata al Corpo forestale il quale, entro venti giorni dal ricevimento, la rimetterà, unitamente a copia del verbale e al motivato parere di accoglimento, all' Assessorato all'agricoltura che provvederà alla relativa liquidazione e pagamento.
	1. Le domande vanno presentate a cura degli interessati al Servizio della caccia e della pesca entro dieci giorni dal verificarsi del danno, previa tempestiva denuncia da comunicarsi al medesimo Servizio, a pena di decadenza, entro tre giorni dall'evento.

2. L'istruttoria delle domande è svolta dal Servizio della caccia e della pesca che può avvalersi, ai fini dell'accertamento e della quantificazione del danno, dell'Osservatorio faunistico e dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura competenti per territorio.

3. I provvedimenti di accertamento, valutazione e liquidazione dei danni sono emanati dal Direttore del Servizio della caccia e della pesca, entro 90 giorni dalla presentazione della domanda.
	1. La domanda di indennizzo è presentata al sindaco del comune ove si è verificato il danno entro le ventiquattro ore successive.

2. II sindaco, entro due giorni dalla presentazione della domanda, provvede all'accertamento del danno tramite il servizio veterinario dell'unità sanitaria locale competente e trasmette alla Giunta regionale la relativa istruttoria nei dieci giorni successivi.

3. La prestazione dell'unità sanitaria locale è gratuita per l'allevatore.

4. La concessione e la contestuale liquidazione dell'indennizzo vengono effettuate, sulla base di un piano di riparto predisposto semestralmente dal dirigente del servizio agricoltura entro l'1 marzo ed il 15 settembre di ciascun anno in attuazione delle priorità e dei criteri di graduazione degli indennizzi medesimi stabiliti dalla Giunta regionale con la delibera di cui all'articolo 3, comma 2, con atto del dirigente stesso nei trenta giorni successivi.

5. Per ogni semestre potrà essere impegnata fino al 50 per cento della copertura finanziaria prevista.

6. Gli indennizzi non liquidabili nell'esercizio cui il danno è riferito, per carenza di fondi dovuta anche ad avvenimenti eccezionali, diventano prioritari nell'esercizio che segue e liquidati nel primo semestre utile.
	L'accertamento e la valutazione dei danni al patrimonio zootecnico, ai soprassuoli boschivi ed alle colture in atto, sono demandati, rispettivamente, al Servizio Veterinario delle unità Sanitarie Locali, al Corpo Forestale dello Stato ed agli Uffici Agricoli di Zona.

Art. 5
La domanda intesa ad ottenere il risarcimento dei danni, di cui al precedente articolo 2, con firma dell'interessato autenticata, ai sensi e per gli effetti di legge 4 gennaio 1968, n. 15, deve essere indirizzata alla Giunta Regionale del Molise e consegnata, entro e non oltre due giorni dalla data in cui si e verificato l'evento, al Servizio Veterinario dell'Unità Sanitaria Locale o al Comando Stazione Forestale o all'Ufficio Agricolo di Zona, secondo la materia e la competenza territoriale.

I Veterinari, gli Agenti del Corpo Forestale ed i Tecnici dell'Agricoltura effettueranno immediatamente il sopralluogo e la stima dei danni, secondo il prezzario stabilito dalla Giunta Regionale e provvederanno a rimettere, entro i trenta giorni successivi, all'Assessorato Regionale competente i verbali di accertamento e stima, tramite gli Uffici di rispettiva appartenenza.

Limitatamente ai danni provocati dal cinghiale ai prodotti agricoli, qualora, in presenza di numerose contestuali istanze di risarcimento, non sia possibile l'effettuazione di tutti i sopralluoghi di rito, l'accertamento, in via eccezionale, potrà avvenire a campione a sorteggio sulla base non inferiore al 30% delle istanze pervenute.

L'Assessorato al ramo provvederà a trasmettere gli atti alla Giunta Regionale per la successiva liquidazione.
	1. La richiesta di indennizzo per i danni di cui all'art. 3, 1° comma, è presentata in carta libera al Comune dove ha sede l'impresa agricola, nel termine massimo di 20 giorni dall'evento dannoso ovvero dalla scoperta degli effetti dello stesso.

2. L'imprenditore, entro 24 ore dal verificarsi dell'evento dannoso, ovvero dalla scoperta degli effetti dello stesso, deve chiedere l'intervento del veterinario della U.S.L. competente nel territorio in cui è avvenuto il fatto, il quale, entro il termine di 7 giorni dalla richiesta, rilascia apposita certificazione che sarà allegata alla richiesta di indennizzo.

3. La certificazione di cui al comma precedente, attesta che il danno è conseguenza dell'attacco di animali predatori o di eventi meteorologici, e deve inoltre indicare la specie, la razza, l'età e la funzione dei capi uccisi o feriti, la qualità e quantità degli animali interessati, nonché i danni indotti subiti, la località e la data dell'evento. I danni indotti subiti possono essere certificati oltre il termine di cui al 2° comma e, comunque, non oltre 30 giorni dal verificarsi dell'evento.

4. Il Comune delibera la concessione dell'indennizzo entro 45 giorni dalla presentazione della richiesta, trasmettendo l'atto alla Giunta regionale, la quale nel termine di trenta giorni dal ricevimento provvede alla liquidazione dell'80% dell'indennizzo. Le somme residue vengono liquidate a seguito di sopralluogo da parte dei competenti uffici comunali e riscontro delle relative fatture quietanzate, per constatare la reale reintegrazione dei capi o la effettiva realizzazione degli interventi di sviluppo del comparto zootecnico dell'impresa.

5. Nel caso di danni indotti, la liquidazione avverrà sulla base della documentazione presentata dall'interessato nei termini di cui al precedente comma 3. Il Comune delibera la concessione dell'indennizzo entro 45 giorni dalla presentazione della richiesta, trasmettendo l'atto della Giunta regionale, la quale nei successivi 30 giorni dal ricevimento, provvede alla liquidazione.

Art. 5. Procedimento per la richiesta di contributi per interventi di prevenzione e di miglioramento in allevamento
1. Al fine di attuare forme più articolate ed efficienti di cura degli animali allevati, e di superare, all'interno delle aree maggiormente frequentate dal lupo, in attesa dell'adozione della «Carta del Lupo» di cui al successivo art. 6, la pratica del pascolo brado incustodito, le Provincie o, nel caso di territori montani o parzialmente montani, le Comunità montane, ai sensi del 1° comma dell'art. 2 della L.R. 18 agosto 1992, n. 39, erogano annualmente contributi in conto capitale agli imprenditori agricoli di cui al precedente art. 1, per realizzare interventi di miglioramento dei sistemi di guardiania, difesa, governo e ricovero delle specie animali allevate, secondo quanto previsto dall'art. 3, 3° comma.

2. I soggetti interessati presentano alla Provincia, o alla Comunità Montana competente, domanda in carta libera con allegato progetto per la realizzazione di sistemi di prevenzione dei danni. Il termine ultimo di presentazione è il 30 giugno di ogni anno. L'istruttoria delle domande ha inizio dal successivo 1° luglio. Le domande presentate in data successiva al 30 giugno devono essere suffragate da particolari motivi di necessità e di urgenza. Qualora la Provincia o la Comunità montana non ravvisino i particolari motivi di necessità e urgenza ovvero nel caso di insufficienza dei fondi stanziati, le domande saranno esaminate nell'esercizio successivo.

3. Alla richiesta di contributi dovranno essere, altresì, allegati:

a) relazione contenente una esauriente descrizione degli obiettivi e delle finalità che si vogliono perseguire;

b) adeguata descrizione del progetto, accludendo eventuali planimetrie, con specificazione dei tempi e delle modalità di realizzazione;

c) indicazione del responsabile del progetto, del soggetto autorizzato alla riscossione del contributo; indicazione della partita I.V.A. o del codice fiscale;

d) preventivo dettagliato delle spese previste.

4. L'accoglimento o il diniego della domanda viene liberato dall'Ente erogante entro il termine di 90 giorni dall'inizio dell'istruttoria e comunicato al richiedente.

5. Il contributo è liquidato a seguito della revisione dell'esame della rendicontazione e del collaudo dell'opera, da realizzarsi entro 30 giorni dalla presentazione della rendicontazione stessa.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Art. 7. Criteri di ripartizione dei finanziamenti

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	1. Per gli interventi di prevenzione, di cui al precedente art. 5, i fondi disponibili nel Bilancio regionale vengono ripartiti dalla Giunta regionale fra le Provincie e le Comunità Montane sulla base del numero di capi allevati sul territorio di competenza.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Art. 4.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Al fine di proteggere e garantire più adeguatamente greggi ed armenti da frequenti stragi provocate da cani randagi inselvatichiti, il Corpo forestale è autorizzato ad organizzare nelle aree interne della Regione un servizio idoneo alla cattura di tali animali vivi.

La spesa resta a carico della Regione.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Art. 7. Carta regionale
	
	
	Art. 5. Norme di salvaguardia
	
	Art. 6. Carta del Lupo

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	L'Ufficio regionale competente provvede, sulla scorta delle segnalazioni e degli indennizzi pagati, a redigere la carta regionale della localizzazione della fauna selvatica o inselvatichita ed a proporre annualmente alla Giunta Regionale i provvedimenti adeguati alla salvaguardia del patrimonio zootecnico regionale.
	
	
	1. Per la protezione e la conservazione del lupo e dell'aquila, la Regione realizza indagini specifiche per accertare l'entità delle specie e la loro distribuzione nel territorio anche in collaborazione con gli enti di gestione dei parchi regionali e nazionali.

2. Per la protezione dell'aquila è fatto divieto, nel periodo di nidificazione, che va dal 1° febbraio al 31 agosto, di effettuare pratiche alpinistiche sulle pareti su una fascia di almeno trecento metri dai nidi di aquile reali.

3. È inoltre fatto divieto a deltaplani con o senza motore di sorvolare pareti ove siano presenti nidi di aquila, territori compresi in oasi faunistiche, parchi e riserve naturali regionali e disturbare gli stessi nidi di aquila con continue osservazioni ravvicinate.

4. Ai trasgressori delle sanzioni contenute nei commi 2 e 3 è comminata la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 500.000 a lire 1.500.000.

5. Annualmente debbono essere realizzati censimenti con metodi adeguati dei cani randagi, vaganti e ferali e predisposte misure per il contenimento del fenomeno.

6. Un decimo della somma annualmente erogata dovrà essere destinato alle misure di cui ai commi precedenti.
	
	1. La Giunta regionale, entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, provvede alla pubblicazione della «Carta del Lupo», con cui sono individuate e delimitate le aree con la presenza accertata di nuclei stabili della specie.

2. I danni denunciati, causati da animali predatori nei territori ricadenti nelle aree ricomprese nella Carta del Lupo, trascorsi cinque anni dalla pubblicazione della carta stessa, saranno ammessi al contributo di cui all'art. 4 della presente legge solo se l'imprenditore richiedente avrà messo in atto, o richiesto di mettere in atto, adeguati sistemi di difesa degli animali allevati

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Art. 6. Norma transitoria
	
	Art. 8. Norma transitoria

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	1. I danni debitamente accertati e non indennizzati negli anni 1991, 1992 e 1993 per carenze di disponibilità di bilancio sono ammessi al contributo previsto dalla presente legge, purché la relativa domanda sia stata presentata entro il termine stabilito dall'articolo 4, comma 1, entro i limiti dello stanziamento disposto per la specifica finalità nella legge di bilancio per l'anno 1994. A tal fine la Giunta regionale stabilisce le priorità e i criteri di graduazione degli indennizzi in applicazione della misura di cui all'articolo 3, comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
	
	1. Per l'anno 1994 gli interessati possono presentare domanda entro il 30 settembre 1994, nel rispetto delle procedure di cui agli articoli 4 e 5 della presente legge.

2. In attesa che venga emanata la Carta del Lupo, i soggetti per i quali sono già stati accertati i danni subiti hanno priorità in relazione ai contributi per interventi di prevenzione e di miglioramento in allevamento, di cui al precedente art. 5.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Art. 5. Norma finanziaria
	Art. 6. Disposizioni finanziarie
	Art. 8. Stanziamento annuale [abrogato]

Art. 9. Norma finanziaria
	Art. 8. Norma finanziaria
	Art. 5.
	Art. 6. Norma finanziaria
	Art. 7. Disposizioni finanziarie
	Art. 6
	Art. 9. Norma finanziaria

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata, per l'anno finanziario 2000, la spesa di lire ........ 

 2. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge si provvede mediante istituzione, nello stato di previsione del bilancio regionale per l'anno 2000 e per gli anni successivi, di un apposito capitolo con la seguente denominazione: "Risarcimenti regionali per la morte di capi di bestiame causata da animali razziatori".
	1. Per l'attuazione della presente legge e' autorizzata, per gli anni 2002 e 2003, la spesa rispettiva di ~EURO~ centomila (pari a lire 193 milioni 627 mila). 

 2. All'onere relativo si fa fronte, nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 2002, con l'istituzione di un nuovo capitolo avente la seguente denominazione: "Rimborsi alle Comunita' montane per indennizzi in favore degli allevatori dei territori montani per danni causati da canidi selvatici o inselvatichiti", in termini di competenza e di cassa.

3. Alla copertura della spesa prevista si fa fronte rispettivamente per gli anni 2002 e 2003 con riduzione di pari importo dello stanziamento iscritto al capitolo n. 15910 del bilancio pluriennale 2001-2003.

 4. Per gli anni successivi si provvede ai sensi ed in applicazione di quanto previsto dal comma 10 dell'articolo 10 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).


	1. Alla copertura della spesa si provvede mediante riduzione di L. 120 milioni dello stanziamento del cap. 2500 dello stato di previsione della spesa per il 1973. La partita «indennizzi ai coltivatori operanti in territorio con faune protette», iscritta per 120 milioni nell'elenco n. 4 allegato al bilancio, è soppressa.

2. Nel bilancio 1973 è istituito ed iscritto il cap. n. 1925, denominato: «Contributi per danni causati da specie animali di notevole interesse scientifico», al titolo II (spese in conto speciale), sezione V (azione ed interventi in campo economico), rubrica n. 2 (Giunta regionale - Agricoltura e foresete, caccia e pesca nelle acque interne), categoria XI (trasferimenti), con lo stanziamento di 120 milioni.

3. Per gli esercizi successivi, alla spesa relativa al finanziamento della presente legge, si provvede con la legge di bilancio, ai sensi dell'art. 10 della L.R. 29 dicembre 1977, n. 81.
	1. Agli oneri derivanti dalla applicazione della presente legge si provvede per l'esercizio finanziario 2000 con lo stanziamento di L.100.000.000 di cui al capitolo di spesa 5458, che assume la seguente nuova denominazione «Spese per il risarcimento dei danni alle produzioni zootecniche causati dalla fauna selvatica o inselvatichita».

2. Le leggi di bilancio per gli anni successivi al 2000 fisseranno gli importi dei relativi stanziamenti.
	All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, previsto in lire 10.000.000, si provvederà a 

partire dall'esercizio finanziario 1986, con i fondi che saranno accreditati alla Regione ai sensi dell'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281.
	1. Le spese previste dalla presente legge fanno carico al capitolo 4255 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 1994-1996 e del bilancio per l'anno 1994, la cui denominazione viene di conseguenza così modificata: «Spese per corsi e convegni, per la predisposizione e diffusione di materiale didattico-divulgativo concernenti il patrimonio faunistico, nonché per il concorso al risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica protetta».
	1. Per l'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata, per l'anno 1995, la spesa di lire 600 milioni.

2. Per ciascuno degli anni successivi l'entità della spesa sarà stabilita con legge di approvazione dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 22 della L.R. 30 aprile 1980, n. 25.

3. Alla copertura degli oneri derivanti dalla autorizzazione di spesa di cui al comma 1 si provvede:

a) per l'anno 1995 mediante utilizzo, ai sensi dell'articolo 59, secondo comma, della L.R. 30 aprile 1980, n. 25 dello stanziamento iscritto a carico del capitolo 5100101 dello stato di previsione della spesa per l'anno 1994 partita 2 dell'elenco 1;

b) agli oneri relativi agli anni successivi mediante impiego di una quota parte dell'assegnazione dei fondi spettanti alla Regione a titolo di ripartizione del fondo comune di cui all'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281 e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese autorizzate per effetto del comma 1 sono iscritte in aumento delle disponibilità recate:

a) dal capitolo 2131101 dello stato di previsione della spesa per l'anno 1995;

b) per gli anni successivi a carico dei capitoli corrispondenti.

5. Gli stanziamenti di competenza e di cassa del capitolo 5100101 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 1994 sono ridotti di lire 600.000.000.
	L'onere derivante dall'applicazione della presente legge sarà quantificato con la legge approvativa del bilancio regionale 1983.
	1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, per l'anno 1994, si fa fronte con il capitolo 25140 del Bilancio regionale che viene modificato come appresso:

«Contributo regionale reintegrazione patrimonio zootecnico decurtato da animali predatori e da eventi meteorologici (L.R. 31 agosto 1994, n. 72) Finanziamento con proventi tasse di concessione per l'esercizio venatorio».

Per i successivi esercizi finanziari si provvederà con la legge di bilancio.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Art. 9. Abrogazione
	
	
	Art. 8. Abrogazione
	
	Art. 10. Abrogazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Con la presente legge viene abrogata la L.R. 15 luglio 1974, n. 10 «Contributo in favore degli allevatori per danni causati al patrimonio zootecnico dai lupi».
	
	
	1. La L.R. 28 dicembre 1990, n. 59 è abrogata.
	
	1. La L.R. 24 agosto 1982 n. 71 e successive modificazioni e integrazioni è abrogata fatte salve le obbligazioni assunte alla data del 31 dicembre 1994.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Art. 10
	Art. 10. Pubblicazione
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel «Bollettino Ufficiale» della Regione Abruzzo.
	La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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